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PROVINCIA DI ROMA
_______________________________________________
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ART. 1.

OGGETTO DEL REGOLAMENTO


1. Le attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere per uomo e donna, estetista, siano esse esercitate da imprese individuali o in forma societaria di persone e di capitale e svolte in luogo pubblico o privato, anche a titolo gratuito sono disciplinate in tutto il territorio comunale dalla Legge 14.02.1963, n. 161 (modificata dalla Legge 23.12.1970, n. 1142 e dalla Legge 29.10.1984, n. 735), dalla Legge 05.01.1990, n. 1, dalla Legge Regionale 20 novembre 2001, n.26, dalla Legge Regionale 13.12.2001, n. 33 e dalle disposizioni del presente regolamento.


2. Ove  tali attività vengano svolte in palestre, clubs, circoli privati, case di cura, ospedali, ricoveri per anziani, istituti di estetica medica, profumerie, alberghi, e qualsiasi altro luogo, anche a titolo di prestazione gratuita ai soci e per promozione di qualche prodotto, soggiacciono alle disposizioni del primo comma del presente articolo.


3. Sono soggette al presente regolamento le attività di trattamento abbronzante con raggi U.V.A., anche in assenza di un contatto diretto tra cliente ed estetista. Sono altresì soggette ad autorizzazione le attività di trattamento con raggi U.V.A. svolte in apposite cabine, azionate direttamente dai clienti e a spegnimento automatico. Tale attività è equiparata a quella di estetista.


4. Non sono soggette al presente regolamento:

a)
le attività della lavorazione del capello che non comportino prestazioni applicative sulla persona, ma soltanto la produzione di un bene commerciale;

b)
le attività nelle quali si compiano atti cruenti o curativi proprie delle professioni sanitarie o delle arti ausiliarie previste dal testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27.07.1934, n. 1265 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 2.

AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA ALL’ESERCIZIO


1. Chiunque intenda esercitare nell’ambito del territorio comunale l’attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere per uomo e donna, estetista, nonché quella di trattamento abbronzante a raggi U.V.A., deve essere provvisto di apposita autorizzazione rilasciata dal comune.


2. L’attività di trattamento abbronzante a raggi U.V.A. comporta il rilascio dell’autorizzazione per l’attività di estetista.


3. Non è consentito lo svolgimento delle attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere per uomo e donna, estetista fuori della sede autorizzata,. 


4. Le autorizzazioni di cui al presente articolo,devono essere esposte in maniera ben visibile all’interno del locale destinato all’attività.


5. L’autorizzazione è valida per l’intestatario della stessa e per i locali in essa indicati. Ogni modifica ai locali rispetto a quanto inizialmente autorizzato deve essere preventivamente autorizzata dal comune.


6. E’ possibile l’esercizio congiunto nella medesima sede dell’attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere per uomo e donna, ed estetista alle seguenti condizioni:

1) i locali adibiti all’attività di estetista , anche sé comunicanti ,devono essere separati da quelli destinati all’attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere per uomo e donna.;

2) Ciascuno dei soggetti sotto evidenziati, per ogni specifica attività sia in possesso delle rispettive qualifiche professionali 


a)
il titolare per le imprese individuali;


b)
la maggioranza dei soci per le società aventi i requisiti di cui alla Legge 443/85;


c)
il direttore per le società non aventi natura artigiana;


7. Le attività di:

1) barbiere, acconciatore, parrucchiere per uomo e donna;

2) estetista;

seppur esercitate nella medesima sede o nei medesimi locali possono essere oggetto di separati atti di disposizione anche se autorizzate con lo stesso atto amministrativo.

E’ in ogni caso escluso l’esercizio congiunto nella medesima sede, qualora i locali siano comunicanti, da parte di due soggetti giuridicamente distinti.


8. I barbieri, gli acconciatori e i parrucchieri per uomo e donna nell’esercizio delle loro attività possono avvalersi direttamente di collaboratori familiari (così come stabilito dalla Legge 29.12.1956, n. 1533) e di personale dipendente, per l’esclusivo svolgimento di prestazioni semplici di manicure e di pedicure estetico (art. 9, Legge 1/90).

ART. 3.

TIPOLOGIA DELLE AUTORIZZAZIONI


1. Le autorizzazioni di cui al presente regolamento riguardano le seguenti tipologie:

a) BARBIERE. Trattasi di attività esclusivamente su persona maschile, consistente nel taglio della barba e dei capelli e in servizi tradizionalmente complementari, quali la colorazione e la decolorazione;

b) ACCONCIATORE.   Trattasi di attività regolata e definita dall’art.1 della Legge Regionale 20 novembre 2001, n.26 esercitata, indifferentemente sull’uomo o sulla donna, comprendente tutti i trattamenti ed i servizi volti a modificare, migliorare, mantenere e proteggere l’aspetto estetico dei capelli, ivi compresi i trattamenti tricologi complementari, il taglio ed ogni altro servizio complementare o inerente;

c) PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA. Trattasi di attività esercitabili indifferentemente su uomo e donna, comprendenti:

· taglio dei capelli;

· esecuzione di acconciature;

· colorazione e decolorazione dei capelli;

· applicazione di parrucche;

· ogni altro servizio inerente o complementare al trattamento estetico dei capelli;

d) ESTETISTA. Comprende tutte le prestazioni e i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano, il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l’aspetto estetico, modificandolo attraverso l’eliminazione o l’attenuazione degli inestetismi presenti. Tale attività può essere svolta con l’attuazione di tecniche manuali, con l’utilizzo di apparecchiature elettromeccaniche per uso estetico che figurano nell’allegato 1 annesso al presente regolamento e l’applicazione di prodotti cosmetici definiti tali dalla Legge 11.10.1986, n. 713. Sono escluse dall’attività di estetista le prestazioni dirette in linea specifica ed esclusiva a finalità di carattere terapeutico.

ART. 4.

COMMISSIONE CONSULTIVA CO-MUNALE


1. La commissione consultiva comunale, prevista dall’art. 2/bis della Legge 161/63 (così come modificata dalle Leggi 1142/70 e 735/84), dalla Legge 1/90 e dalla Legge Regionale 33/2001, è nominata dal Sindaco. La commissione consultiva comunale dura in carica  quattro anni.


2. La commissione consultiva comunale, presieduta dal sindaco o da un suo delegato, è così composta:

a)
da tre rappresentanti delle categorie artigianali individuate nel presente regolamento, designati dalle associazioni più rappresentative;

b)
da tre rappresentanti dei lavoratori nominati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori più rappresentative;

c)
dal responsabile del settore igiene pubblica della A.S.L.;

d)
dal comandante dei vigili urbani;

e)
da un rappresentante della commissione provinciale per l’artigianato o da un suo delegato artigiano della categoria residente nel comune interessato.

ART. 5.

COMPETENZE DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE


1. In applicazione di quanto disposto dall’art. 41, primo comma, della Legge 449/97, dall’art. 96, sesto comma, del D.Lgs. 267/00 e dall’art. 19 della Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, la commissione consultiva comunale di cui all’art. 4 del presente regolamento esprime pareri preventivi, obbligatori ma non vincolanti, in merito a:

a) la redazione del regolamento e l’approvazione delle sue modifiche;

b) la valutazione delle distanze nella zona “A” di cui all’art. 7, comma 2, del presente regolamento;

c) il calendario e gli orari di apertura e chiusura degli esercizi;

d) ogni altra questione riguardante la categoria.

ART. 6.

FUNZIONAMENTO DELLA COM-MISSIONE CONSULTIVA COMUNALE


1. Al fine di assicurare in ogni caso il funzionamento della commissione, il comune – qualora non pervengano le designazioni dei rappresentanti di cui all’art. 4 del presente regolamento entro trenta giorni dalla data di richiesta inviata a mezzo raccomandata a.r. – provvede ugualmente a costituire la commissione scegliendo i componenti tra i titolari di imprese della categoria esplicanti l’attività nel territorio comunale , ovvero fra i cittadini, rispettivamente in rappresentanza degli artigiani e delle organizzazioni sindacali.


2. Per la validità delle riunioni della commissione è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti. I pareri sono adottati a maggioranza dei voti  dei presenti e, in caso di parità, prevale il voto del presidente.


3. Funge da segretario della commissione un impiegato comunale appositamente designato.


4. In caso di dimissioni o perdita dei requisiti, decesso o assenza ingiustificata per tre sedute consecutive di uno o più rappresentanti di cui alle lettere a), b), ed e) del precedente articolo 4, il Comune provvede alla sostituzione. La designazione del nuovo membro spetta all’organizzazione che aveva provveduto alla prima designazione e, in caso di silenzio, si adottano le norme di cui al primo comma del presente articolo.


5. Gli inviti di convocazione ai componenti della commissione ai quali è associato copia dell’ordine del giorno, devono essere trasmessi almeno tre giorni prima della data fissata per la seduta. 

ART. 7.

DISTANZE TRA ESERCIZI


1. Le autorizzazioni per l’apertura di nuovi esercizi o per il trasferimento di quelli esistenti di barbiere, acconciatore, parrucchiere per uomo e donna ed estetista possono essere rilasciate con l’osservanza di una distanza minima fra il nuovo esercizio e quelli preesistenti in rapporto alla densità della popolazione residente e fluttuante ed al numero degli addetti all’esercizio 

 Nel rilascio delle autorizzazioni andranno pertanto verificate le seguenti distanze minime tra esercizi dello stesso tipo:

- esercizi di barbiere/acconciatore/ parrucchiere uomo-donna
ml. 74;

- esercizi di estetista        ml. 179.


2. Le distanze di cui al primo comma del presente articolo relative alla zona A (sottozone F1 e G) così come definite dal Piano Regolatore Generale vigente, meglio evidenziate nell’allegata planimetria che forma parte integrante e sostanziale del presente regolamento, andranno valutate di volta in volta dalla commissione consultiva di cui all’art.4 del presente regolamento.

(La planimetria è consultabile presso l’Ufficio Attività Produttive)

3. Le distanze tra esercizi dello stesso tipo andranno verificate seguendo in linea retta (perpendicolare o parallela all’asse stradale) il percorso pedonale effettivo più breve, nel rispetto delle norme fissate dal nuovo codice stradale. Le distanze andranno misurate tra le due entrate più vicine aperte al pubblico.


4. I minimi di distanza non andranno verificati per le autorizzazioni che interessano luoghi di degenza, case di cura, e di riposo. Tali autorizzazioni si intendono complementari all’attività prevalente e non trasferibili in altra sede.


5. Qualora con la stessa data di presentazione dovessero essere esaminate una richiesta di autorizzazione per nuova apertura e una richiesta di autorizzazione per trasferimento di esercizio, la richiesta di autorizzazione per trasferimento di esercizio avrà priorità rispetto alla richiesta di autorizzazione per nuova apertura.

6. In caso di trasferimento di attività congiunte intestate alla stessa persona o alla stessa società, la distanza minima da rispettare sarà quella inferiore prevista per le due attività, (es. parrucchiere ed estetista la distanza da rispettare è quella per il parrucchiere pari a ml.74).

ART.8.

SUBINGRESSI

1. Il Subingresso dell’esercizio per atto tra vivi o per causa di morte è soggetto al rilascio di  nuova autorizzazione al subentrante, a condizione che venga documentato il regolare passaggio dell’azienda ed il medesimo sia in possesso dei requisiti previsti dal vigente regolamento. 

2. Nel caso di cessione o locazione dell’azienda è necessario produrre atto di passaggio regolarmente registrato.

ART. 9.

ATTIVITA’ COMMERCIALI ABBINATE


1. Le imprese esercenti le attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere per uomo e donna, estetista, possono cedere alla clientela prodotti cosmetici strettamente inerenti allo svolgimento della propria attività al solo fine della continuità dei trattamenti in corso.


2. Qualora l’attività commerciale sia estesa anche a prodotti diversi rispetto a quelli previsti al primo comma del presente articolo, la relativa attività può essere svolta nel rispetto delle norme fissate dal D.Lgs. 31.03.1998, n. 114 e dalla L.R. 04.10.1999, n. 26, così come modificata dalla L.R. 15.10.2002, n. 19.

ART. 10.

SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE


1. L’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere per uomo e donna, estetista è revocata qualora il titolare:

a)
non attivi l’esercizio entro 180 giorni dalla data di notifica dell’accoglimento della richiesta di autorizzazione all’apertura, al trasferimento di sede o al subingresso;

b)
sospenda l’attività per un periodo superiore a 180 giorni senza la preventiva autorizzazione comunale;
c) svolga l’attività in contrasto con le disposizioni del presente regolamento, della Legge 161/63 (così come modificata dalle Leggi 1142/70 e 735/84), della Legge 1/90, della L.R. 33/01 e della L.R. 26/01.

2. L’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di barbiere, acconciatore,  parrucchiere per uomo e donna, estetista può essere sospesa, previa diffida, in assenza di uno o più requisiti per lo svolgimento dell'attività stessa. Qualora, entro 180 giorni dalla data di notifica della sospensione, il titolare non adempia alla diffida, l’autorizzazione è revocata. 

ART. 11.

ATTIVITA’ DI TRATTAMENTO ABBRONZANTE A RAGGI U.V.A. IN ATTO ALLA DATA DI APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO


1. Gli esercizi di trattamento abbronzante a raggi U.V.A. in attività alla data di approvazione del presente regolamento e prive dell’autorizzazione per l’attività di estetista dovranno regolarizzare la loro posizione presentando apposita istanza in bollo. 

2. Le richieste di cui al precedente primo comma andranno presentate entro centottanta giorni dall’approvazione del presente regolamento. Limitatamente alle richieste presentate entro tali termini, si procederà al rilascio dell’autorizzazione in deroga ai limiti di distanza fissati dall’art. 7 del presente regolamento.

ART. 12.

REQUISITI IGIENICO-SANITARI E REQUISITI URBANISTICI


1. I locali adibiti all’attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere uomo/donna e di estetista dovranno possedere i requisiti igienico-sanitari appositamente prescritti dalla A.S.L. e la conforme destinazione d’uso urbanistica per attività artigianale prevista dalle norme tecniche di attuazione del vigente Piano Regolatore Generale.

ART. 13.

CONVERSIONE DELLE AUTORIZZAZIONI PER L’ATTIVITA’ DI BARBIERE


1. I titolari di autorizzazione per l’attività di barbiere hanno diritto all’estensione automatica per l’attività di acconciatore o parrucchiere uomo/donna, previa presentazione di apposita domanda da presentare al comune di Frascati. La conversione nella nuova autorizzazione amministrativa, non soggetta alla verifica delle distanze di cui all’art. 7 del presente regolamento, è comunque subordinata all’acquisizione, da parte del soggetto richiedente, dei requisiti professionali previsti dalla Legge 161/63 (così come modificata dalla Legge 1142/70) e al rispetto delle norme igienico-sanitarie.

ART. 14.

RICORSI

1. Contro il provvedimento di diniego dell’autorizzazione, o di sua revoca, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di sessanta giorni dalla data di notifica della decisione.

ART. 15.

ORARI DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’


1. Gli orari giornalieri delle attività e delle giornate di chiusura annuali saranno stabiliti con ordinanza del sindaco, sentite le organizzazioni sindacali di categoria, le organizzazioni locali dei consumatori e dei lavoratori dipendenti.


2. E’ fatto obbligo al titolare dell’esercizio di esporre l’orario in maniera ben visibile dall’esterno del negozio.

ART. 16.

TARIFFE


1. Il titolare del salone dovrà esporre le proprie tariffe professionali in maniera ben visibile alla clientela, possibilmente in prossimità della cassa dell’esercizio.

ART. 17.

SANZIONI

1. Salvo specifiche dispo-sizioni di legge, le violazioni al presente regolamento sono soggette all’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie nei limiti previsti dalla vigente normativa e secondo la procedura della Legge 24 novembre 1981, n,689, salvo l’adozione delle seguenti sanzioni accessorie nei casi di recidiva e in ordine di gravità:

· richiamo e/o diffida;

· chiusura temporanea dell’esercizio fino ad un massimo di sei mesi;

· revoca dell’autorizzazione.

L’autorità competente a ricevere eventuali ricorsi è il dirigente del settore competente.

2. A coloro che esercitano l’attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere uomo/donna senza i prescritti requisiti professionali o senza la prescritta autorizzazione, conformemente al disposto dell’art. 5 della Legge Regione Lazio 20 novembre 2001, n.26, è applicata una sanzione amministrativa da euro 516,46 ad euro 2.582,28. In caso di recidiva il suddetto importo è raddoppiato. 

3. A chi esercita l’attività di estetista senza i prescritti requisiti professionali, conformemente al disposto dell’art.12 della Legge 4 gennaio 1990, n.1, è inflitta la sanzione amministrativa da euro 516,46 ad euro 2.582,28, mentre nei confronti di chi esercita l’attività di estetista senza la prescritta autorizzazione comunale, condor-memente al su richiamato dispositivo legislativo, è inflitta la sanzione amministrativa da euro 516,46 ad euro 1.032,91.

  4. Per le altre violazioni delle disposizioni del presente regolamento, conformemente al disposto dell’art. 7/bis del D.Lgs. 267/00, si applica la sanzione amministrativa da euro 25,00 ad euro 500,00.

           5. Per l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dal presente articolo si osservano le disposizioni contenute nella Legge 24 novembre 1981, n. 689 (modifiche al sistema penale) e, in quanto applicabili, quelle di cui alla Legge 5 luglio 1994, n.30.

           6. Qualora l’attività di barbiere, acconciatore, parrucchiere uomo/donna ed estetista sia esercitata senza la prescritta autorizzazione il dirigente ordina l’immediata cessazione dell’attività stessa, con la conseguente chiusura dell’esercizio.

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 18.

PRIORITA’


1. Le domande pervenute dalla data di entrata in vigore del presente regolamento ed entro i quindici giorni successivi saranno valutate unitariamente sulla base delle seguenti priorità:

a) maggiore distanza da un altro esercizio dello stesso tipo. Le distanze andranno verificate ai sensi del precedente art. 7, terzo comma;

b) data di presentazione della domanda.

           2. Ai sensi del precedente art. 7, quinto comma, le richieste per trasferimento di esercizio avranno comunque priorità rispetto alle richieste per nuova apertura.

ART. 19.

ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONE NORME PRECEDENTI


1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di esecutività della delibera di approvazione .


2. Per quanto non espressamente previsto o richiamato dal presente regolamento si rinvia alle norme vigenti in materia.


3. Sono abrogate tutte le disposizioni in materia precedentemente emanate dal Comune di Frascati ed incompatibili con il presente regolamento.
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